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"’"GLANNINA figlia di Cecchîno , e promessa

/ sposa a Nardone.

La‘ ſi ;'Iroae Tmumi Datillíeu prima
[vu a assoÌum. v a

OLIVETTA Moglie *di* Moschetta . -- ñ'

La Sig. Orsola Matta' . .

CECCHÌNU Sánçico della Comunità' , padre

di Giannîua'ſ ' ' ` .

11 Si . Gennaro Lazio prima óuff'a.

vRMA”) ricco Mercante che viene a pren-v z

dere il possçsso del Calìle detto Coço-ì

merono da lui comprato .

Il Sig. Giuscppc Pinjapra prima Tenore}

anoluto .

TARTUFO Laterale della Comunità .

Il Sig. Andrea Ferrara.

MOSCHETTA altro laterale' dçlLla Comunitày

ll Sig-*ſomma Mastrptucci .

war-:xxwy

.NARDUNE laterale della Conm‘äítà aman-g

› te di Giannina . . E

Il Sig. Gina-ppt Traónlza primaóuffuz

i; Toscano .
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SANDRLI* -Scxeiìa d-i Tartufo .ñ __ La Sig. Luím Volpini . _’-u- ñ.. , Hz, ,
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.L. SCENA PRIMA‘… fl *ſi

uu *I`

.i ATTO PRIMO?”

Sala.z della Communità- con due_ porta bruni} ,

` le quczli` vengono guardatcda‘ñdue Villa-Ma

var) risratriantichi rustícaaneme dèpínxiì 5} `

atîácímfldî uz:: [una , e_ {alza-'a, 'zi, ,

› ahi-‘a, qua—{trp .gelo om

{We facci alle-Lpd”. ‘Q; , ' ‘ -' -'í-É* . 'Ceccfiuxo , Mofilíeltm c MIAMI", ”di Nur-Jane -,.

?Tartufi-fl MQ ~- . › ’ \ "ì-*T- "

Cec. [4‘401 gu ſorta ’l' aurora *0- :zr e…

39 ;_ E a me tocca dîaſpeuaee. x' ,› 3."

Mo:. 'Non è poi sì di buon ora 7 ñ

E ñpiù poca Yum da tarda! . ó A'? ‘

  

 

C”. soopur :finiyxgnoranti , ;1) _

i». fa 3_ Io chcgalvcojil,öindíca~m, _ 4;; .'c, lo vogl" eſſeLriſpcaztato -.,, 5 -. 4- ….4

_ ’Per‘ il… ”dm-,e per l’età…: , ?a f‘

a I- Ne fi ve on comparire .:u-z e- ,.~ ;‘-A ~ .;' ,

M' abbandona la pazienza, … ~ ›.

E W 'coſa da ‘morire ,5! ’ .‘ … - .

, E una ſpecie d’ inf-0161123..- —- .` R v

Zìrto, zitto; ampli quà… v. x'

IVM-Tana 2. Rivcriſco mici .Signor-1.44) 3. fa"

Coc.Moſias; Bçrr'lgvarj. Wi, Padan . _ - ~,

Ì . Così pxcsto i lo: iam-i z 77,-; 4
ì l Digoderqio ma exe-dei., ".T ~

”Tar. ` Signor Sìndicokpardoni. . ‘A

"qu. Mi perdoni iL laterale . PJ_("-Yc. lo non vò perdere il‘fia-toñ ;4: -'\ z .r.

\ › Perchè troppo ho da parlato ..“ y

` Tata' Sù ſediamo in compa-gn”, a ñ:

. .- ‘ ‘z’. 8 ‘` (a) S' ”dbm-mo con caricata-rg

—‘ :3 :‘.z .` " .ix

\ "`\



0'_ A 'I' T 0 . .

ì LU ſuo grado ognuna ſosteflga ,i ,

'x4‘ p3 perdon- ciaſcuno ottenga . i* r3

E dcresti i1 ſuo ſallar.

1/210 da” I—'w’tro g ogm”: piglia in ſua ſed/'a . e

poi ſiedo-*zu Cvccáíuo nel mezza , dalla ſíníflra

Ndräa‘rie; alla dritta -Moſcketta , e poi Tartu

fo preſo Nardo”: i" ` -

Cec. Giacchè filma raccolti, e che fi deve

Parlar di coſe publiche ,— e privare ,

Le mie giuste lagnanze ora aſcoltate.

Vorrei ſaper ſe merita riſpetto

Un uom della ~mi-.i età , del mio polpetto

.Nn. di che -vi lagnaie? * ~

Jun]. di lagna, ed a ragione ,

_Che ſenza diſcrezione, , ,

Attendere quì i] Sindaco voi fate. ` "A. i

'Cec- Tacete voi ,- che ancor… non ho parlato .H

ò‘ò che tanti ſudori ' ‘

Tanta fatiga ho farro ad Ottenere ~ z z

Un grado così- illustrc, ed onorato . -’- TF“ I

.Tar. Si dice che il [I'm-one` fia ;trivam a N”;

Ce:. Aſini quanti fiere u ""- ì

Non volete aſcolta* quel che io Vî—*dìco E.

Tar. Parlate pur. ’ ’"

.Nar- lo vi aſcoltavo amico . e"

.Mas. Perdere la pazienza ora mi fanno.

Cec. Che vi venga la ſogna , ed il malaan .

Non volete aſcoltarë al* z ,j ñ' i3“

Nur. lo già vi aſcolto. 5* ì‘- -î '~' A‘

Tar. ( Gli fi vede il furor, e 1' i'rà in ~volt`os~~)-

Cec- Questa manina erat-ì defflmro ’A -Lñ‘ ~

‘Di trattar delle coſe più importanti, `
E per questo a buon ora io mi levaì. "(7 '. i

Nur. Il vino farà buono. a Tar.- L ‘ì `

Tar. Egli è perfbtro . v '

Cec. Mi pare un inſolenza. ' 1 è‘ ,

E 'ſe voi non negre, . ~,z....-- i.;

Chl _ſia Ceçchin binbami le Gedrete .

Tar. Dr grazxa perdonare-- 4 . ,

.21, .L 7,.

Naſo

J



l

PRI-[MQ]

Nar. Scuſa vi chiedo anch’ io . .1*

Cec. Più_riſpetto ci vuole ad un _pn mio.

E arrivato’ il Barone , e a not convrene l

Far gli onori dovuti ad un Padrone,

Per ottaner da lui la protezione. - …e ~ › `

Un ricco Mercadante‘

Egli e, è il Castel noſ’cm ñ hà comprato; i

E la- comunità di cui io ſono

ll Sindico , ed infiem Legisl-atore w;

Deve ad un ſno Hadron uſar riſpetto,

E chiedere da; loi grazia , ed-affetto.

A me.tocca di farli il complimento ,

, E ſon due meſi , e più, che notte , e giorno

W, …veglie ,,Im’aiîanno ad 'impararlo ,

Alfin ci ſon riuſcito ;e

E con gran meraviglia ai 4 i!

Farò inni-car per lo &upor le ciglia . ~*` -

Ma:. Che-:61h prodi-30h! ñ

NarJ'ar-a 2 Che nobile intelletto? ‘—` t

Cec. Nulla mi resta a dir, amici llOL’dBÃOo‘ “-2

Mo:. A me qual primo lateral convxene

‘
»14 ,

la.

Suggerir qualche mea-zo , e ’-. ñ

Acciocchè li ſi poſſa far paieſe .r -~~=~)

Quale stima ha per lui tutto il Paeſe;— ** i

Ci vogliono regali, e favoriti. 1» i

Nur. Dice bene , regali. ' k
Tar. E Salami , eſipreſclutfi. e mortadelle. '

Mo:. Andrò io a prefemarli . ` a ì

Cee- OibÒ ciò non conviene , ’-- Ò `

Avvilirfiìcosi non iflà bene: -- - ñ

Andran le nostre donne a prríenxarií', s"?

L‘* Giannina mia figlia , l ‘ì

Che ſembra che fia nata Dottorefl’a

Li farà il complimento, ella ha studiatofl
Il Levante, il Ponente, e Tramontana,v

E per ſuo grande onor per mia fortuna ,

Sa quando il tondo ancor fzccia- la luna.

M0:. E Olivetra mia. moglie E" ‘ni

...>4 ñ ' A 4 .cu.
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A T T 0 'i

Ce:. Oli , non vi è..paragone. . --' '

Mos- F--Maestn di Cruſca .

Tar. thueſìa si ch'è bella

E nulla dirò- io di mi: ſorella?

1 Cc'c. Voſtra ſorella poi è un IſiDICCÎI. .

Tar. Con ta’nro ardir , voi me io dite in facci‘

Gr. ‘Devoaver ſoggezzione Y ñ

Tar. Ma coſa ſiete voi? stro Padrone? ~
Ccc. Son chi ‘OUOH e vi baffi . i

Tur; Più non vi ricordate il grado voſtro…

Cec. Orsù Signori miei avete inteſo? . `

Quanto da noi ſ1 diſſe , ora ſia ſarto, . .l l

4]!. per noſtro decoro` I‘ i l

Si ;pende .in abbondanza , argento, ed oro

. Nar- l Sentite una parola . ) .z i:Cet'. Qui non ſ1 parla piano. -- g 7

Nar- Udire una fol coſa; .x c— i `

Giannina quando mai ſarà mia hora? :~> 1…

Voi me la prometteste? . a i

‘cc'. 0h'coſpetrone! ' - -

Vi par luogo opportuno? :- -

Avi miei perdonare. 4 2;' ._ ‘i uz…,

Quì più non ñ riſpetta” -z .e .-.ñ . ‘

Le voüre leggi antiche; --L- 'I :› 5….

Il 'Mondo è ſol ripieno . z. , a ñ, ~

Di ſciocchi , e di balordi,

Oh {e veder pete-.ſie .

Come i costumi ſon guaſti , e corrotti, ‘.

Dnei’le-in flebil ſuono 1 - .

'Poveri, figli miei‘, dOve mai ſiete? .i .i

Soſpiçxl’e con noi, con noi piangere. 'ì i

Voi altri ignoranti, 7 "

`Che non conoſcete : ;. ’.1 1—:

”4 Che non intendete › *.7 c. i

.~ ’Il grado.el`onor,~_ ~ ~ - ‘ -

Da me l‘ imparate’

ln. rm: zi’ ammirare i i

Per Voflm tofi'or. farte…_~-.Ì .j ñ_

è‘ëìfltfl’f‘., V, 'i

v'e..
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S-C- E N A n.3 ‘ ñ.

Marcio-”1, Maſi-netto‘, c Tartufo.

Nar- Un uomo-virtuoſo ! e

Mas. Degno d’ ammi razione I "W '

- Nur. Per altro è un pò ſuperbo di ſe ſteſſo,
E ſi conoſce; adeſſo n , .- . ì -

-Che occgpa ‘quefl‘o posto sl elevato’

Che la ſuper-bia 'm lui preſo ha digere- z

Tar. E d'eſſerezíì crede un gran Signore. 1"" "ih

.Mar. lo tutti vado ai Mercato; r ~ '

,Mos- AilOî]. _alto—Signor che a :'voiinon (Beckam‘

' .Nur. E perchèquesta ſcena? Ti** " *

Mur. ll perchè nolÎſa-petç‘? ‘ i" ~ ~` › -r‘
Perchè ſi deve amîiaììpfefe'refla’

E non Voglio ſoffi'ir un -infol'enza ;‘cnírao,S D, E N- PA'? ‘"ÎÌ' 'ſi‘ ~ i ‘

Ndrdone ,. Tam Z73! indi Ceccbínò. z

N”. @in *tocca i noi'? K‘ v .

Tar. Ò ”lion più vecchio. .-: -~

Nar. Non è buona ragione; e. ' ì u

:ci
Tar.- E buona pee ;partn- z Îcon *pameffioriò

Nur-’Pet‘ bacco che da qui‘ non panifete. '- *

Tar-;Gorda ,è un inſolenzaz u‘ r ..- ‘ ~

Nur. Sia che ’ſi vuoi ,~ biſogna aver paziénzac

Tar. Pria di me partir tu vuoi,

` Non lo credo in verità‘. '

NHL-,Non andrà neſſun di noi ’- ~" .

i Se `deciſo non farài '. 'In”; VzEnga iLSindico ſe `è 'qneflo . ‘*ñ'r Nat. A'chiaina'rlo meno andate . (A) 2.4;!)

a a. Qua-Mo aVrà’ poi‘ decretato , ‘ f ` ì —

Pra di noi ñ parlerà a `

Tar. In che tondi la ragione? ’Nur. Son al‘Sindico parente: 7"‘ *ñ

Tar. 0h ci'ie bella pretenzione’ ,‘

Quanto ridere mi ſa! .— _,

a Ir". Via di quà-;non partire” "il ~.

x e“ ., **v'è-h. ‘i .'.A ’5‘_ . `~ "

(I) A dm 121114127 di: parte”, 7_ - aan'.



"A T T 0 ‘i

E biſogna aver pazienza .ì

Quando nò vostra Eccellenza

Il bastone proverà . 04……, ",

czc_ p- Qui ſi grida miei Signori ;"—J L'… ' ’ì'

(losa ſon questi rumori? J '1-
Nar. Non è lite , è un puntiglio, ſt? 'i ſi'

E da voi chiedo conſiglio ,

d" egli prima ha da partir .

Ccc. E ben ſerio queſto affare,

E ci vuol il ſegbgiolone. (ci 4

1;”. ‘2 Or mi metto in ſoggezzione ’L < ì"

nr. Ne sò più coſa mi dir. i", '~" `

Ce:. Ecco la mia ſentenza. 'ſ5‘ {i -1 “‘~

Udirela, e tremare.; i' " ""1

a.. V0i aſini imparate i’ ~ 6’

(the or or vi fo ſtupir

Uno di quà ſen vada, > ’ _

Di là ſen vada un altro. 2““
Ne nrdiſca chi è più ſcaltro V 'g,,.-.-t»; ‘

Trovarci da ridin ?ìN”. 0h che testa soprafina “-1

Tar."fl 0h che nobile' penſiero

Ei mi ha fatto inorrid‘ir—. parte”. `

Cm Voi grand'Avi che miraste w*:

Quale ſu la mia ſentenza ,

g’ "`-;0r donatemi licenza
ſſ ` Ch' io di qua poſſa partir. parte .

s C' E N A IV. ,

Campagna con colline, in proſpetto caſ‘ad! -

Giannina , dana 'dritta ia caſa ciro-lucas”

alla ſmistra quella di Sandnna .

 

anni” jbl-a . ~ ‘i ~~

A Villanelia di‘ tt…

Come _la roſa., 7 i:

Scoprir nannini'? -ÎZ *‘ > - i

ll primo order-.52211 4’ ,vw l

La .fiamma , il raggio, .- :rr k ~

(ì) C0!? gravità , e ”rifiuto/o , _prende 14, [ruſſe,
‘ 143d‘ e “OM’L 'I 4“) kiki-ì * Iki.- H l

‘ai“ñ
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Pair-io, m
Se in iei ſi adopra , v 2‘- ^ -t

Fa poi che ſcop'ra ` "i, - Y

ll ſuo roſſor. *' f › ’ . \ `

Se abbandonata ~ ' iE' la meſchina U .- e ì

ln sù la ſpina " “ i Î" i - iLanguiſce allor; ' *“ñ i“ ‘r'

Ma ſ1 ravvivn, p "i , ~ r" La

Se man gradita " ‘ 'ì

' c1' Alien-Panni”, un; :i -hÎ\,-'f-‘z

La ſtringe al con y z; ’v

Miſera condizion Je] "noſtro "ſeſſo , ~

Se flame *brutte -oghuno ne‘ ~diſprezza' -,'.

Ma ſe. belle ſiam’poij, ei*cì accarezza

Non sùfloèst' oóeäiî miei come tia'n fatti,

Ognuno che“fi—mita ‘ i * ' f

Per-’medi ſerrtä‘il fennrde‘r 'diamore, . ’2

E domanda pietà ‘del-'ſuo dolore. ` . 1

‘loft-à cofloro i'o ſon la più ſapiente,

Studio mmm ,-e- ſera; "k-ì"

.` Ma il mio ſtudio gradito A" "W - › ' ’

` Conñstci itſ-ñkr’oär'armi 'un buon marito: *~' ì

Were)- Nardo!” mi van-«genio un poco.,
hhììpeoiſheffo‘in ‘queſto giorno;

E ſe giunga‘: ottenere* lalsoa‘mano, i»Alikenb‘ìio'non "" -Tperako Pronto.“ ’I' '

i "dI-‘Ce ;r- N* V; . :tn

Olav-:tra çon ”ſia di eémírëfl‘iſ-»i'I-_h e Sand-'fiſchi—
' [20111 die vanno al ”Meì'ékto', ’F'detflſiì- ‘ ’

le- lannina- trenino-zara. "WT’ 3 "ì

Gu. 7‘" tſhíilîèlflr‘îî P ` "f …5.

Sir”. Comña’gnò-ìvi Mo} ’7“‘ "ff-h.“- *Zñìì ` '5'

Gta. Cos’èìqftöſfe ‘Uòffinagnñìiì ’ È Î‘ ..‘ ,7*

Ioñnpn mi deg o di ſtare‘eoií'Suoi;i r

Nei~~nuiffero` in erior’ìdeiibaffi‘i’stùolo PPU; ~ i*

Mio Padre"qui ſolîilrne`il Si'ndicaro.- i“ ² «3 ‘ '

Oli. Mio‘ ’m’èrìto li"ì'fietie ii'pffin’b a iat'o .ì 'b *—

Jazz-,E mio ſtarei-io“vói‘îie‘n ioììſapete" ?‘7‘

A 6' “A-n*

,x.…`

.
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x ,ff/,r

.è.- “
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Anch'è un de' laterali 7- . -_

Uomo celebre al_ Mondo --imogm ›

-r,

ſcienza

( Amica or or mi ſcappa lama-lenta . l

Oli. Ma chi è mai quel Signor che quì. ſen vier

Cin. Zitto, ſe non m’ inganno egli è il Barol

Oli. Oh che bel giovin'etto! .. ‘

San. Daver egli è bellino! :

Gia. Ah perchè non è _nato contadino.

` S C E N ;A ;v Yl.

Rinaldo in abito di Guadagna-con w: ſim/a,

a 3 . “

He venoſo _ . in*: u WM

lo-ritrovo W4Q\W;JOD : a»,

Per mia ſe che ſon bellino, ‘ ~

;Ìîl'î E pei: lor mi ſento un foco, _.

Che mi forza *ta-ſoſpiri”v _ i

Voi ;bel—liffima eli-i ſiete? a 011. …,42

Mi ’ſembrate Diana Stellp, …muNa ,Voi fiekjngot più. bella., ;a _Cm

Con queſt' occhi mi uccide”

E mi fate deiirar. - 'z,

Gia. (.Convienñdir che quest’ocelu _ e *~ i

,Habbim ſarto impreffion ſol dilm *cuore . )

Rin. (._Bclllzincontrmm Home .il Dvd, Amon.)

01:’. ( Almençkc. io lcñjxaaeffi, L; h - '-1

num. ( Ali’aflwr volentieri… ) .A 4

.Rin. Dite , dui fietz voi bella utenza? i …

fiéflltxo; {On o" u »nun-1101 ”ſe rr* Y“ “xs-.BLED

\ì. ‘floor-:.7 'dij- \f\~."vì i

Rin. Oh caro il nìiojdplouo ,,ññ… 1 …a ~

Se' un ſagrifizifl cry.” Mñmmzcgrel A, _.

pite l’ accettate” ._ ;CM-z i ,WL _

"—*ZF- 1"‘- ²> me? &ME-azùv‘wor $435} ,in

13m Ce n";èfflqr tutto; ì (7.. vi, .m 1:" i ’

’ ' _Baſta -çheiſianiçagagóao ,o-Bcllçroz lautle

61,-- oh I‘ SM— ohñ-Lem …i _ .z
Gta. IQ-»potrò ben.ì,cl~namarmtz ‘i *W ;H "‘Îgd

SE ,WLW-j“ ,



P R l M O . - gf

v Vi degnate di; dir che i0 ſono quelda fi, ,

Che ſembra agi' occhi voflri , e vaga , e bella . `

Rin. Parla eleganteman .~ :_.' . "U. _ x

01;'. ('Qpeflemfflole 1' ha ,imparate a meme. ~)’

Rin. _Ditemi . nel Caſtello voi ſarete i q

Cred’io del bon huge? - ~

Oli. ( Ehi,.coſa vuol dire? ) ì

Saf!. {Dite , coſa, vuoî dir .(M- ìlqafl? 991130? )

6m. nm :anche vjäì non o j p e?,Vùolſſléapex ſe hoí ſm’de Paeſe A , x

Più baffo, over più alle) - ) , l

-Si ſignmeanÌ‘í-ìflm del_ baſſo rango ,

Rin. Siere v-oimmar'ktzuzçë

Gia. Son fanciulla 'a o’bbedîruí‘.

Oli. Ed io ſon maria-n,

Rin. E voi fietcî ;in-:Ha È u‘ y . , ,

San. Non so che} m'- abbìa a- dìxñ? ‘ ;3.

Rin. Oh qucfla èbeſh! ~ _ y ~.-, A

Non ſave” -ſe ſiete mat-1mm? ".34 “

San. Maritatz-non ſono . l" ` .- f,

Rin. Banque fiere zìtelìaîa

&ot- Siſſigqorc `ſax-.à. u. ñ 7:,- ,4Rin. 0h quei: sî ch' è beſſfljn verítäe.

.V9i Icap-14.: ñzvi chiamate? ' ' f "r ‘

Gga. lo _mi _chiamo Giaqninaz. ‘p 'z’ 1 ~ `

ël”; ;3,1 , ,MQLÃVC‘ÌEÌV Kia. 540'153’. l’il— -a lO L‘ ' ;UPI-J‘ai z} ,i . h.“ "A" i

&FW-QUE ate (ii ,caèa
uz* JL( -

Gif. In ſon @della pia-z.ng ` ñ’ -; ;."g - -
Rf”. Edozqc {Lx-ge_ voj bella“*ſikagazzaëí -"\ L .

Cla. Entro que] bel çazfinp.:dm..ve'dpt`e ’ '

Là ſopra la. collina , . J. **E

E mi chiamo Siam-ig” Soho figìia _

Dc] Sindaco (Zecchino. .' _ .~ V z

OZ!. Echm de' ſare’rañſi è _mio .-mäiì'xovg _ i ’

San. Ed anche il mio fratello .
i

Ch’è uomo {ii cerve}1p~,Ì ñ; 'ì J- 7‘Î

Nella comumtà fà gran- figura-z

I
*.

x

e \"

3

RL*
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Rm. Dunqueìper quel che io ſento 'HM 4

Le pnmali voi fiere del Paeſe? ' *

Gia. Siamo del baffo rango ,WWW

01;‘. Dove abitiamo -noi , non c' è mai fango.

Rm. Uh cane, noi staremo allegramente ,

lo vi verrò a trovare , e ſe volete .

Le prove del mio cor conoſce-:etc .

Oh. Sl , mio Signor garbato,*'Venga pur quandovuoìc ch'è Padrone ,,’~'

In mia caſa non‘ v"è ſoggezzíonc. 'MV

Venga pur Padron corteſeDi buon cuo'r io già l’aſpetto ,è -

No , non v‘ è quì nel Paeſe `

Chi di 'me con più riſpetto ,

L'accogîienm vi ſarà. W." <~² ‘

Gzà lo so che criticata 'v «3‘ ‘— ~" "

Sarò io quì ne] Caſtel!on mf“ **LJ

Perchè ſqno marìtata , "ì— “'ſſ‘ìì' ""ſſ"

Ma Signor io faccia Welt@ E‘? 5,‘ ‘4

Che dall’ahre veggo far . ì” 7 ~' '

Venga pur Signor Barone, ;WR-_.1 ~" `

Che staremo in allegriaî’fflììffl* *’Ì î

Ed in buona compagnia*** A“

Tutti inſiem s’ha da cantù-"“vílf

-S C E N A; V11‘. M‘F'W

Rínaldò. Sandri” , e Gianni)… ?3

(Pi-1.( JEr mia {e che t’ìnganni «‘1‘ 3-'? “i‘

[l Barone da kein-:ih ha a venire??

\

Rin, Voi flgliola mìl benz; ‘É’-`San.‘

San. GH dòma’ndo perdono io-non Son quella.

Sì volti all’altra parte. r "i' 7, VW" 7-‘ V

Rin. A11' altra parte ’ 'UM-.WR Lhc‘fî‘ìî" "t

Veggo un ſol -rilucenîe Wäìflflììffiììffié

Che incanta ,* che innammorffl‘f‘iffl" ,19“ ..

San. Udite mi* Signoria , _Li-.hà ì:.Siete la prediletta 'FW "il ”LW-PF‘, ,:`_'

Cia. Non lo merito forſe! -ì

SM- .2112i Jo mer-iure. Éflfleaffifflîîf *1-2*

ñ.
-.-.

  
*1E*
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E perchè non vi rechi _ ‘

Verona ſoggezzion la ſmi PÎSÎÎM .

La prima ;partirò . Con ~ſua‘ ”canna

Io men vado, e vol _ſtstfllît ‘- "ì i

Non vi voglxo distuifhzr. *3‘ e

Se quì resto, voi uu zfaie* -

Il mio core pa!pitar~.

Ha gli occhietti sì brillanti,

v Un Viflho’sì girl-ame., f w › ’ ,

‘ Che non‘vidhfra gh Imaîmí’,U ì* "

Chi lo poſſa paMggiar-.W 3,1': '

( Così'fate* doflzeliette j 3!“:

Se“feiiölîveffer volere P’ -‘ "F—"fil

Siate buone', mav‘ëovete "V7 ~ ›*`

Saper fingere in :mou-:2) pin-fl. ~ .`~

V s c E N- A ñzzz-vul.- -. -"

Rinaldo , Eſamisz ;’ foi Nardo” ita-:diſpari »

Rina' ‘Ra che diamo ſoli W a“ ;3.5; 77.‘ ‘

Cara la "mm Grannîna-ì, ‘N 7" 3"'

ll m1o bello ldoIetto *ñ 'r'.,t .2"

Voglio che conoſcra’te'buèsto-mwz-7 ~` *7

Che ſoſpiri per voi di pupo .:monzxsrî ’

Gia. Bricconcel non vi ‘cr-edo.` "E "’1“’ ì”

Rin. Col dubbio mi uccidere i‘ ”vr-ì. r" ñ

.Domandatc le praw’, e Io ’vc-M. ì . ì- *1

Gta-_Non voglio ”he Birkin” coli` neſhm '

_D1 quelle che yeùe ‘in‘ :Paeſi-010”;- 1"“

Rm- Sì ,.10 ?romeno a voi ìo mio *bel {eco-3

xNar. ( BMW@ rîWh‘ -cñm :-Î-a ñ .`

_E venuto al:pzëdíoìîdd-1Pafle. 3‘ #7’ - — G

Rm. Vi giuro o mimdílcm'ì” î -- '-"›' l

Che tutto questo cor lio i-Ùoìdomìroì, ~

E che ad òfl’tá delñwoìzüìfl-.:cs QHÃLJÎ:.

E dell’ ingiufl; ſone , ”mn …4 :ſv-rx; \

Voi ſola :dada-Mſn” BM’MÎ’S 5 7,‘ W

811, te lo giuxpnwbeua; **W-‘e'f Wu.

Per questa‘Mîçhe miei-dì, ”“- " Q’ «

` . Che ſempçehra’ìì quannu ² …

i ?47 e‘ , ‘- "1"‘ L' m .. “.5 U~ Amn

?s

s"
‘Quíí‘f“
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:6 {A 1T ~T 50'!.

Amabii mio teſoro. kim; 11(

Che adnrerà queſt" ;iena , q r,... y

E in tc trovai-'.11 e21 , …pg-,q L]

Spera? i' afflitto CQI’ ..Wi cum-(.1

Beili occhi- amorgfiv iv N.74_ 1

Furbeui , vczmſi . ' -- "i“ uz. f!

Per voi già mi ſento 1:17_- S—ſ p'
U’n lieto tormento nodi"; ;ſi i

Un aſpro dolor. .parte'vſi :il: 7

Nur. O donneual-,Mrmdo natezzm 2K), E'

$01 per nostramuìnfl? I ` il?” i(

Fidarevi di L01- poke poi veerrQL-;Q z“Che be'i frutti in amor-u rien-mm., › ’

Cia. Con chi [an-li Nat-donc? E

.Nur. Poi-io con Îe‘ſpiOÈaIî-fîvñ’j ‘931!‘

Fe nina {generata ,._, H 1'!, fa' ;~

Tuna ”miami-,inteſi a é in):

Cia. Che il Barone 11314151* nie j

E che colparnçzhysvs‘ m ci 1MB"

Nur. Sei tu {orſe innoccmçäz‘iggfiad mr: `

Non ho yedutffiìffiflçſh' @ma-$43 ma” È

(Ìhe a] Barone &appìxſh »da E’ <5”; dal"

Languivi , i ſoſpiravi Z ,j’ízár i . “ii ,.

Gia. Non è ver ment-itato, LL nF---flz-{LÉQ 32,-‘

Naz-.t Olyoomgzſci sfgç iaujz v2! . ’i ;mfOh ‘come, ſai neggjz ‘ _mio {al-io . M .y

Mu ip he ſono ì` › .yz ;Lì-”Heap LL:

çhcbte imonio _ſq-,Z-MÒÎÎ"' 1g! A…

Della tua infedclsà- " jt’~ab ' .

Cia. ,, Dunque tu mi z A

,, Per un vano ſchietto’, .

,, Allorchè inquesto petto r e

,, lntattà`confervai mm l’a fede ;A l f

,-, E questa la mercede á “F-gd??? ì , .

,›, Che alg'ízmor mio tu rendi.; e, ‘ `
i) Oh povera Gjannína :A ſiffl-ÎJ _ .—

5, Come ſ ſi main-aſſaggi! j 23’.) `-‘

n-E da cñi mai! paure!…s*: Ah che i0 geió in penſarla
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z, Da un affanno‘ crude! mi ſento opprefl’á b

,, Mi traſporta il dolor fuor di me ſteſſa

i M'7’ 3.,— ì

i, .Yar

,
….
H

 

i

'r

Aimè già ſento il core

In petto palpitar .

Ah che sì fier dolo”:

Non poſſo ſopportar .

Neſſun mi porge aira‘,

Dunque morir degg’icſi.

Deh per pietà ia vira'

lecun mi venga a dar.

( ll Baggiano ſe lo crede,

Egli_ è bello inteneriro ,

Ma tornare già lo vedo,

Tutta l’arte voglio uſar . )

Ahi che moro dal dolore

Chi mi ajuta per pietà.

'I' allontana traditore

Non ſi voglio più guarda”

( Da me vengano alla ſco):

Le Signore Cittadine,

Mentre ancor ie contadine

Sanno l’ arre d’ingannar . )

S C E N_ A 'X,

H Nur-done 3 ;vor Cecchíno ñ

Ernia ,i ſenti Giannina.

Ah , ch’ elia .m’è fuggita ,

i!?

. .74,
n..

FÎ` 1-- Zflkíìî‘. "i'

w'q i

I
c
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"7‘ Nat'.

E mi ha laſciato in corpo un Mongibello ,

Che m' abbrucia le viſcere , e il cervello‘.

Ccc. Coſa {ai quì Nardune .P p _

Non (ai che queíìa è I’ orà destinata "

Per andar dal Baron .- Nflr. Ah ſcellerata !

Cec. Le no-stre dOnne a~ preſenrar le andranno .

NaJo farò una vendetta., Ce.Che diavoloha coiiuí

Che bestemia íra denti , e non mi aſcolta?

Nur. Ah , che ſe un altra volta

L@ ritrovo a parlar con il Barone. ..

Cdc. Ma coſa ſono un pampano un buffone ,

Che tu mi debba uſar queſt’ azzion
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Narñ‘Ah, ſiete voi Cecchino? -ñ‘r ai! il‘ r

, ‘.s‘
Cet‘- Ma dimmi cos'è stato? "W" ’fil 4

Hai due occhi che pari ſpirirato Y '-5

Nar- Giannina. Cec. Sì. Nar. Tua figlia .’..

Cet'- Ebben. N”. Con il BaroneFa l' amor . m’ ha cambiato. "ris' ‘ É.

Cet. Olii , olà ſeioccone fciaguratoD' un complefi’o d’amor così tu parli?

N.17. Dico la verità ?’ Cec. Per {incerarti

Chi fia mia' figlia adeſſo vò narrarti .

N”. Non voglio ſentir niente

d'ro che burro veleno , '-2 1"

E uno stuolo"`dinſurie io tengo in ſeno.

Cec: Zirto , e ſenti . Mia figlia . Nar- Non doveva

Ella far quest’ azione; E quafi ſpoſa,

E col Barone poi fa* l’ amoroſa .’-"

Ce:. Z-tro , mia figlia. Nar. E un animi ſpietata.

Una ſemina ingrata , ”I

Una Tigra-’una Serpe ?una Pantera,

Una diavola nera, »è

;cm Mia figlia Nur. E dell' auguri

Per’ vendicarmi, io mi farò una ‘ffiia . _

Cec- Che ſii ’änîmfizzato tu ;'_ìmìa figli?! fl GÀJQ

Laſcia a diavol che dit-:2 il ſardo' mio A.Y

Se tu andaflì alla Ciflade *Wi-É? -z a‘?

Qual ſomaro letterato . 431i «'J

e

a . . W. . _ * ,
‘ ‘ng Tornereſh laureato *kiéäm-jwîi ’

;‘…óìì‘ì Per la tanta :finirà . , ' “-3,- `

Nur. Ma Cecchin. Cec‘. Ta'ct m'ſoiente :-zñrz

, ,pdi pria ,la mia ragione ,
BÌY’ÌÎAſinac-cioi ignorantone . 72W”- 4'?"

Nat‘ Io vi aſcolto fammi quà. ‘Affi-‘3 “ -* ’1!‘.- `

Ce:. "Ewan figlia ;5. Nar- Giàrlo sò. i; ñ'

CBC- E mia figlia una ragazza ...o 413’

Nur. Questo ancor, fi penetrò . "

Cec— Uh `che flemma , oh che pazienza-i

v y E mia figlia .. . Nar- Ma che CMR?
Cecñéze;›zCoſa ſia te v’lo dirò. ’za-fm -x-Îì

"i" Lo
- il"
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Lo sa tutto il vicinato ‘“ ~

“Che mia `figlia . Nar. E una ~'fraſchetta

Cec. E una giovane .. Nur. inſolente.

Cec. Buona', e bei‘la . Nur. Niente. 'ente,

Ce:. E una yianta . . Nur. Senza ñofe "e"

Cet." -E‘ una ’roſa’. FV”. Senza *odore-.mg ‘

Cec. E una‘figlia . Nm’ Che-natura. ~‘-; z

Per diſpetto genero. ì* i **1- -

Cec. Taci , raci , Paci? rà . -ñ Fri’. ‘Ja-L

Taci ,età . Nur. l‘o- taeerò . “F. "ñ ’ñ‘Î

Lì...:‘Ch'e ſavîa . e non* è pazza, -

.ñ i.: .umr E nata di *buon Padre ,

sée .E ‘ì ,Er fi." ſemplici“, , .'r 3.…» :i i- eni".Eifigliajnnocenrina , **ó ñ‘. i"? .“4

E, figlia firtuo'faz l i ‘ì — ì -~

l, _ E n fia ‘ſpiritoſa, * , - e-: ‘î’lrflíñé-l ñ.-,.-fig_lia... figlia“, z “-3

ll ` l diavo] che ti piglia, z»- ;` j

_. " _iene Maſcalzone; .~'= ²‘— ‘

v ‘~ ~ *È -Sqmjato~'ignorantoñé, * *JT*Geloſd’petolante; ’ '› -

aſaccio'dx Eiefanle, , ~ ~ '< - tae’cibuſr Leone, ~

Testaccia di caprone . ì

N”. _Ma. (Car. Lino, io vo sfogîr; ` `

7 ‘Vaiano impertinente, '` Vidi-ano {conoſcente , …-Î’Ì.

Villano ſcreanzato, ~ i

i Wilan'o 'ſcoſhzmato, ;ì ' ~

{Ut-'v 'Vil-‘ano malizioſa , , \ "’*r *

. `Î ~7 ~V~illafl0 foſpettoſo, ~ ' .

n *A* Vil-lario perfidiflîmo , " ² ' ì `

' Villano villaniffimo ,

Nar- Hai più da strapazzar?

Cec. Or che un pò mi ſon sfogare

Che ,ui ho detto il come, e il uandO,

CccílMia figlia è una ragazza ~~ -Î ` "

. 1

- -> Î‘Eîfllia di ſua Madre, :A *i
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Vanne pur, che io già tì mando,

Bene , bene a far ſquartar . via

s c E N A x. i‘,
Nardo”, poi Gianni”. ,341. ñ

N17. H che barbaro fato! ~

Tra figlia , e Padre affè ſon diſperato.

Ma ecco la tiranna. ' ,E

Voltiarr’iogli le ſpalle. “ A ›

Gia. ( Ancor Nardone e quì Le* `

Vediamo di‘ placarlo .,

Non voglio poi all’ingutto diſgustarlo- )

Cos'è ſor Nardoncino fiere in collera?

N”. Stiam co' diavoli adoſſo . (4),.”

Gia. Ma polſo almeno dirvi una parola?

Nar- Non abbiam gusto di, parlar con donne.

Giu. Perche tanto fcortefe? ,, _q

Ch' altra maniera è questa? -ñr

Nat',- Ci paſſano altre coſe per la testa .

Gia. ( Col buono non ſi arriva, ed i0 non voglio

Darli più confidenza . )

Penſate a fatti vostri, e vado anch‘io

A trattare con altri il fatto mio. i{finge partire.
Narz Aſpetta. Gſiìa. Che bramate .

Nar- ( Ah che in .guardarla ſolo

Tutta l’ira in amor ſi cangia a vaio . )

Gia'. ( Or vò farlo crepare . )

Prel‘ro che abbiam che ſare. ‘ '

Nar. Ma ri ſembra ben fatto col Barone .. L

Gia. Oh.. non {iarmi a ſeccar. .Yiati prometto

Che ſpoſando il Baroneffiñ ,

Vi accorderem la nestra protezione.

Nam Ah no’l dir , cheiormi muoio cara Giannina,

_E qual maniera d’ ammazzarmi e que-(l’a P

6m, Ci pafi’ano altre coſe per la testa. pqffefgidna’oa

.Nur. Carrera , adeſſo crepo .~ Ahnen la mano

’Laſcia pur che io ti baci - . ñ ‘

Cm. Scollau—…Îà , che puzzi di terreno . i …

Mar ›, e ` ñ; 5,23;’, Nur'.

‘gran-Jo ſenza {nare-.Tarſu .
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Nar. Queflo di più Î< Fammi un occhiata almeno?

Gip. Stia”: con diavoli adoofi'o` adrrfrta .

Non voglio più ſentirti,

Non voglio niù ſoffrirti .

Non voglio più guardarti.;

Or mi

I

.3a

ſono. alterata , k'

non vo piu vederti anima …grata , z

Nur. Senti... afc‘olia io manco _oli steliç‘ſi.

z.

ñ
4.‘

Ma quel*nembo di rigore * "

_in _.Un‘rremoto, un temporali?
-fl -Uh aurora boreale '

‘bon rra i morçi, o pur tra i vi

Ahi che’i moti convulfivi

Fa provaimi rl crudo amor. ñ.

“Da quel labro luſmghiero ’,. .A

Spira un zeſfiro leggi-ero?, … '-\ " i:

Che ſcherzando intorno al core**

Va calmando il mio dolor-.`

n,

e

x ‘I‘

;ep-**Sì

ñ -… w ;''Îl-'ìrrr ~ o In flat-.>

`~ñ. 14;':- ~"'

Che v’ intorbida il bel viſo,

Fa delìare ‘all' improviſo

Un_ eccliffiî, una tropea ,

Che minaccia cnrdeltà _.

’.

“a

Na un ri-ſeuo per diſpetto , * “:Î

'Ma ’un qcchiata aliiien per sbagh'o, *ì

Sta 'a veder , 'che pur mr‘ ſaghe”

Naſo, orecchio, collo ,eretla ,

‘E Jfra'i’orr‘da temresta , , .

e' TMA ' "'-'

' Nonv’è‘ carestia

?ai

Lhc, strega , ~che ` arpía I*

D’ urli , strilli . aflanni; e ”ti

Nèll’istoria degli amanti r
Sato i‘m pezzo principal-ì

Ma ‘il muſo mi volge

p

Di donneper alt-ro “ A‘

E'Î‘rfille per* Cento ',. i.

Ne toccano-alè . "1_ È“ÎVia fareòìîffiófc 1 `

Zitelle mie cafe;- .V' “l" " "‘
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E quando volete ' -

Lo ſpoſo trovare

Guardate chi c' è .

Son uomo d' onore

Son ricco , ſon bello,E ho tanto di core l `. t ‘

. Credetelo a me . via. i o

Cia. Mi ama il meſchino , ma il penſier ſolo

Ch' io poſſa Baroneffa diventare

Ogn' altro amor non mi ſa più badare. via.

S C E N A Xl.

Tartufo , e Mtv/Metin .

Tar. R che ſiamo ſpicciati dal Mercato

Corriamo ad allestirci

Per onorar il nostro

Nuovo Barone . Ma dov" è Cecchino?

Mo]. Credo farà lo steffo

Corri non perder tempo.

Tar. Adeffo adeſſo.

S C E N A X". 5

Camera di Rinaldo, con un canapè e varie

ſedie , ed un tavolino .

Rinaldo ſeduto ”I Canapè pat tutti .

Rin. Rudo amor penar mi fai,

.1 Tu nel ſen mi desti un foco ,
'Che mi strugge a poco ſi, a poco ,

E per quei vezzoſi rai ,a

7 L' alma in ſen pace non ha

“’Ma che vedo? ll mio teſoro

@il ſen vien con Olivetra’Di piacer io già mi marci

_ [dol mio che fate là E"

Giannino con mr cane/Irina di fiori, Ojívellg con.

Mode [rulli , e Squdrina con 'colombl

accomodati in :m :Wina- .

Donne Illustrifl'ímo perdoni, I. 'Siani-r~ venute ad offerire' _

ln tributo Tutti doni‘ . .ì ì *‘

~ . ‘ci

  

1
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t Lei ſi degni di aggradite a,

Queſto ſegno d’ umiltà. ‘ ;A _
r Rin. Sì carine l'aggradiseo f. ` - ì

E venite a ſeder quà. , i

e' L’ha-il'- a ſedere ſul canapè , e Gianlu”

-. i. _fiede la prima» ` ‘

Cia. Si, ſignal-.e l' obbediſco 1 _ , ~` `

Oli. 0h che bella civiltà. ſi rtfèrrre. *i*

Sa”. Coſa ſiete. più di noi-,È _ e” mmc:: - ` i, ,

`Gin Ali ſi` dee la preferenza, ,.;ñ U_ _E lo dino in lor preſenaa.` : «z, `Rift- Questa è bella in verità . mi!“ \.

Oli-Samoa non fufl'e per riſpetto M ñ, -_ .._.~\_

_ Una bella ne farei `..a ,. `

Ora. Che fareſte Girls-:n.02 Ohacqſpqttoè,.;~,

Rin. * Tutte in pace vi vorrei , r ` ñ,

_Ed in buona ſoci-età. -- ` _L v …e

Dome Siffignore .ſiamo amiche , ` z 3 4

i _ ~ Queſto è ſegno d’amistà- '

Johanna-114;” diſprezzo , poi Rinaldo ſiede

11 ”tz-0,401, Giannina, poi Oliver” , e po

; ;Saudi-ma. r

` ln'- .Chi edi là, preſto portate ad un ſm"

› Qui per-noi la ciccolata .

` .a. *Belle ragazze amate

7 E_questa una giornata

i Dl gran felicità.

M‘ Che _grubili il core

. Trienfi l’ amore ~, ,

r N911 regni nel petto

Livor, ne diſpetto ,

Che allora contento . -
v” -fir Ognuno farà. ,; ’ i

vo orta z ‘ - .` ‘
çrccolatcf, ed un 54:73:75; fa” #14!”o ’5722*‘ ‘.1’.

‘01." ( Diſc . che robba è 832‘531?“ di dale"

,FM- ( Quella è la ciccolat?! ). .l Ì

“- 4 Dave:: ſono imbrozliata. )

\ cia
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G/a. ( V0i fiere ignorantella

Ecco come lì (a. ) ("F-.fl <

ana i] Signor Barone,

Viva la ſocietà. ` .,

S* alza facendo una riverenZaÌa Rinaldo , e ba—

-ue come ſe [uffa liquore . tutto ad un tratto, e

fui rusticamente ſi puliſce la bocca , fingendo

”un eſſerle piaciuta . A! A, ,

Oli. `'Viva riſpondo anch’io . fa lo fleffo. e.

San. E calda , non la voglio . la rffinta. ’o

Gia. Non-ne vò nemme-n ioÎ-z u; ;i

Tenete, chi è di lia' d mimi) i.. `

O[Î.Sdfl-d 2. Ehi, chi è dì la, tenere ~. 0-,…

Rin. Che ſorſe non vi piace? {-U _7 \

Dona Noi non abbiam più s'ete . 'è r”"~ mi)

( Che velcnc ahi, cſpìù_. ) ſflt’ava’,

Rin. ( E' ridicola la {cena . )‘a: bag

Dane ( H0 la bocca amare-ggia‘ta fa??? m- ..fl
A Ch'c cattiva ciccol_ata! ſi

"‘ ’ì‘ No‘n ne voglio bevcr più. )

(Zecchino f-Nard-maflMoſc/íefia , e Tartufo, una

_ dopo l'altro vestiti to” abito _ricco all" antica,

*5 ‘ "5* c0” perucconi ”rapa/iran' . ñ’á’,

Ces. Dlustriffiſho è permeſſo

Dì poterfi prostergmj . dalla porta .

_Rin- Sì domanda pria l’acceſſo `

E d0p0i sì puo‘ entrar. ‘è ~ _

.Avanzandq/i flmflo le rimaſe”: , 'una da” 1' iii-*5

Tartufo ch’ è il ſecondo flangia-mano_ uz… car

ta , e di quando-"5” quludojuggwiſèç 11_ cp”:

plìmento piano a [Zecchino, ”amando p0! ſen",

 

pre a1 ſuo-luogo; c** o , 5-!. .

Cec. Illuflpffimo fiam no!… (a) ."c-Î‘Ì , ~ W w

.. L’mſehci pecorom x. f w‘ñ.

-E cocrìamo quì *da voi -`”' - ~-‘-²~-‘* k

ëflme appunto fan lfagnen‘c i” * *‘

c perduto hannofl Pastor. ) ‘ 'ì‘ `

\ . , . î “…JL-L —ñ~:~~Î- ’A’— Î-*A .Rm

_(2) _,CQuſuſo non trovaîzdo le parole.

1 7ì ñ`
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Rin. Io vi son benë‘ob’biigáto: y a)

Cec. llluſhiffimoffierdoni , .-- {i .-.- 'e,

Non~ho ‘ancor terminafop r"r.- ~~;.~f~.

"il favor almen mi doni ' ) WA.

D‘aſcoiſarmi con amor; , '

Rifl. Su via dunque fare presto , 4.'

›E mi dite ancora i] resto xCec.Nor. Che vi aſcolto di buon cuor . ;i

` M0514.“ DiCastel Cocomerone- `

1 vaffaiii eccoli quà. , 1.. - i

A impſhraí* la protezione i?

Tutta la Comunità z '.niî.

Le donne s'alzano ficexdo delle river-enza villa”,

Donne Anche noi con il riſpetto ‘

Promeniamo a] Sior Barone ,

Con amor, e con affetto

Una cieca 'ubbidienza , S

Una‘ vera fedeltà. ~ ‘ -. " s

Rin. Sl car-inc vi prometto .

g Che quel' cor, che ſerbo in—petto. ì

‘ Per voi‘t’urro ognor ſarà . _ `

.Nar- (v Ehi Gen-chino non vedere? )v (aj . "v‘

Cafe- ( ‘ZIKO olà, ch' egli è un onore.

-H "Se per queſt‘ovoi credere. z

h’ io ne vogliaìfar rumore ~ f.

La sbagliare in meriti]. ,H

, Di caſtel Cocomerone. (b)

M0]. ( Con mia moglie! ) Tar. (Co’n Sandrina!)

.Nur. i( No‘, non poſſo ſor-portar. ) v

.ſec. ( Ora naſce una parapigiia! )

y, A impborar -ia (notazione. .. (c)

.MM Via di quà Moglieámprudente.

*n.Ohrxzhe-hestia , che animale.

Tar. Via di quà donna inſoienreq :ñw`

`011.112 Coſa mai fattoho diunale w * ì

' " ’ſi, .ì. Sa”.
(a) Accennnzm’o il Marcheſe e Gianni”.

(b) [mana {I Coro , ma non riſpondono :1' altri

l Per gElQ/ta_de11e loro donne. v '

e) _Torna a mtonare il Coro.

vi;f_-‘e.



. ’rl I.26 A T T o ì‘San. Che mi abbiate a maltratrarëìç

Rin. Ah Giannina mio teſoro...

Nur. f Ma Cccchino non vedete .² )

Cec. ( Bcstic, matti. quanti ſiete . )

Rin. Non temer ſe ſoio adoro . . .’

Nur. Non mi pofi'o più frenar.. .

Sappia il Signor Barone

Che qucsta è la mia ſpoſa

Finiſca queſta coſa

E a me la laſci star .

Rin. A me qucsta ìnſolcnza

Birbamc ardiſcí far?

Nf”. Queſta è una prepotenza

.Rina—“VÒ farti bastonar .
'ì Servitori oià venite. vengono due/Emi.

Le Dan. Ah Signore non 10 ſale,
c Cec. a Se pictate in cor avete

_ Dch di grazia pci-donate .

Rm- Non lo voglio ſopportar. i

Da voi pretendo -- Sodisfazxonc.

N”. Quando volete .ñ Siete Padrone .

Ce:. Qucsti dÌſCOſfi -ñ Laſciamo andar. .ñ

' ”of Queſta è curioſa. -ñ Tar. Qucsta è grazmſa?

Nar.Mo/.` Lc nostrc donne

 

T47. a 3 Laſciate star .

Rm. Alla malora --Gente mainatn-.

L ſec. 'ſaliera , Hera , ſaliera lla . v

i Che ia frittata è bella ,_c ſana ,

' ' E bella , è fatta in vai-ita .

Rin. Sù bastonate. alii ſervi_- _

Dorme Dch vi calmare l In grava mia_ i _

ó . Andare via ) fuori di quà-n*th :com/m.

Till”. Qucsto è un bel caſo ‘fa Che non fl crede, . ‘ .

dèi" Sol chi. lo v'ede 7

`~ ’ Lo crederà ."

lo mi flupiſco

10 mi stordiſco -

’Qualche gran colpo .

` A11

*4… 1.‘ ‘l 3,1"‘ _

u
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vMi mi ſento in fondo al core , ‘ *

Che la rabbia , ed il furore

Mi produce un tal fuſurro, "`

Che mi ſcuote qual tamburra, '

E mi fa tampparà . _ ' *

Fine dell’Alto Primo .

Aſl‘ o 11;'
8,CENA I.

..~

. `'Sala della communità . ’ .

Mez/Malga. Tar-tuffo , c detti.

Iſo/:AL nostro Signor Sindico,

Faccio pmi] river-enza.

Cec. con que] cappello in teſi:: è un inſolenza.

M0.Di grazia ”Monaten-Scuſa vi chiedo anch’io.

Ce:. Che abbiam di“ nuovo ? . -

Maffi La novità cheabbiainc nei Paeſe

E che il 'Signor Barone ›

E venuto al poffeffo del ca-fiello

Per far con qqeste donne ilvago , è il bello.

Tar. Và,…alla. caccia di. donne

Come noi degli ucoüli , , .V

E non bada che fiano j '

Pernici , o Comacchioni. i… › d'

E noi trattati ſiam da pecorom' .- `

Cec. Amici , s? egli è ver quando voi dire

Al riparo, al riparo. alla vendetta .,

E tempo dearzbando alla prudenza ,e `

Mentre non sò ſoffrir un inſolenaa .' ñ ſſ

Nar. Io di notte li dò una ſchioppetrara,

E allor la facendae terminata. g

Tar. Oibò. ciò non conviene; ** ,._

lo li farei la burla , ’

Che facciamo agli agnelli

Per-'farli diventare graffi , e belli. ì

ſec. Ho inteſo, ho già capito,

› Sapremo all'occorrenza ,.

i ñAdopraxe il _taglio , 21 anche il fuoco;

L. . '1 ì‘
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A mici andiamo , andiamo alla vefldetta.

L’ onor tutti ci affrerta;

~Vi pa rlo da Catone in Sindicatoá,

E per troppo parlar perduto ho il fiato .

Tar. lo non credo però che mia fàrella

Voglia ſar co] Barone la più bella .

Ma ſe ciò foſſe, io giuro che ſarei

,Sonar per tutto le campane ad anni I,

. E vorrei caroſzrla. n i 'i

'Mn/È Caro amico così vorrai’sbaglíarla.

Non ſai ‘che colle donne

L' aſpreazn , è ſempre male, fl ‘

Colle buone piuttosto, e co' carezzi’r ' "i

Si fa tutto, ed ancor ſi viVe quieto ‘

‘Benz’ aoquifiare il nome d’ indiſcreroç‘.

` 10 che ſono maritato , ` _‘ -

E ho una moglie -vezzoſetta «-‘ P"

Non vogl'eſſer riputaro ` lSciocco , e pazzo' al fiardi tt.

Con le mogli al giorno d' t

.e _ Non biſogna uſar 'aſprezza, ' ` '1

Ma con pace, e con dolcezza `

Si fa tutto credi a me.Se viver vuoi contento 7 fu‘ l’

4

ì

LD

ì a
A

'A \7

E queſta la 'lezzione ñ:

Jmpara Bietolone ñ '4

Che non-la sbagli affè. vidírò', ' "

s o E“N A _11. ‘ñ"

. Campagna ‘con Collina . ‘

Siam:. dalla/ila ctr/2t con [ibra , Olivetti:v filandg,

e Sandri-;m jhcefidò calze , una dopç) l’altra J
Gia. v Felice chi i’n amore ,ì , N

` Non ſopporta alcun (Ormenro 5 `- ~

Sino ad or queſto mio core _f `

Non sà dir che ſia contento, f_ Solo è' avvezzo a tormentar 1.9? i

Ph- Infelice condizione ' "ì

Quella d’eſſer maritata 7"“ -' ‘

Sol ſi Vive in ſoggezziono,

7 ' ~ Uè

——<‘..-—r_
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N‘è ſ1 puol eſſere amata, /

E una.cofa d'a crop”. I

San

Vò cercando buon marito,~

-Sono stanca di star sola, a»,

. E ſe_ trovo un buon partito,

. lo‘ mi voglio ‘maritar.

a 3
\ Di pe'nár in ſimil- guiſa ' i ñ 2

'Crudo amor fa che con-tento '

Resti ii\COP, nè mai uì‘viſa ~ i ’

La mia_ -pace abbia a mirara

GAI. -Olivetta buon giorno ,addio Sandrina .

Oli. Amica vi ſalmo. San. Addio Giannim.

Gía. Ehi- àírerni Olive-tra " ' ‘ -‘

Il Barone da voi non Ever-11.?

Oli. ( No, l` aſpetſo a momenti “e ci verrà.)

Cia. ( Saudi-ina l'hai ſentita? l

San. ( Sì , sì che l’ho ſentita'? i

Olj. La vostra _è un inſolenz‘a . .

Gu. Sia che fi v'uol , biſogna aver pazienza.

Oli. Ma ditemi di grazia

ñîNon ſieſe voi promeſſa con Nardone‘?

Gia. Echi è quésto Narcſhne? e forſe quello o'

-Che’prerendeüa con me di ſare il bello?

San. Che più nol conoſcete?

Gian-Di lui mi ‘ſon ſcordata ,

(E .ſono del Barone innammora‘taó

Sqn. 0h , la -vogliam vedere’ .

ltha.- Per voi- che ſiete ancora

Da maritar ſorella, ’
" Potete- con Nardone ſar [a bella ñ' ì

San. Anche il Signor Barone

Quì nel nostro Paeſe

Troverà'qua‘lcheduna è Vega , e

E ver che io non {on quella ,

Ma fi dica però così fra noi . _

l Ho ancora io, furto“ 'ò che avete voi ;wa

bei‘i3\o i

25~

Sono povera flgliola " ‘ _o -Î~

\ K

E’ pur barbaro il tormento ~ `

' ì
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Rinaldo , e darth_

Rin. ' N più felice incontro

. Non potevo to ſperar ’belle ragazze

OI. (Sennre una parola. l Ga. Non vò fi parli piano .

Rin. Laſciatemi mio ben, or ſon da voi?

Oli. Degzio dirvi una coſa infra di noi.

Rin. Eccomi ad aſcoltarvi . 7

Oli. ( Dite , ſiete venuto per Giannina? )

Rin. ( Per voi ſon qui venuto , e lo ſapete . I

011'. ( Non vi credo briccon. )

Rin. i Non mi credete? ) ` ~ '

Gia. Non e ancora‘ terminato il ſuo diſcorſo?

Rin. Eccomi qui da voi?

Oli. Perdonate, non è troppo creanza .

Gia. La vostr un inſolenza.

Rin. Per chi avere preſo

Che mi fare girar come un babuino?

011‘. Mio caro innocenrino

Qui convien parlar ſchietto,

Mentre non vò ſoffrir d‘ eſſer burlata,

Perchèìſono di voi innan'ë-porata .

Gia. Volete la riſposta ? 01-1'.an la chiedo da voi.

Ai”. Deir ſoccorrimi amor tu che lo puoi.

Gi.“ nostro Signorino...Rí.Laſciam questi diſcorſi.

G.Perchè devo laſciarliîRPcrchè ciò non conviene

Gia. Vò che lo ſappia ognun che vi vo bene.

Voi promeſſo mi avete il voſtro affetto .
E ſe non mantenere la promeſſa, ſi

Io ſaprò vendicarmi da me steſfo .

Rin. Ah nò , bell' ldol mio . - -

…Oli Ho inteſoquanto basta . per partire( ‘

Rin. Deli caro non partite.

v01:'. Eh laſciatemi andar… RimMa nò, ſentite...

Oli. Coſa devo ſenti-r da un traditoreZ`

0h Dio, che ſento lacerarmiil core .entra.

_ s c E N A IV. -
Rznaldo , e Gia”. . _poi Nar. e Ce:. da parte#

Gla- ’Avete voi 'ſentita

Rin. Eh , laſciatela dire. Gia

IlL ‘v

…44A



0;.. Io vò,di gelçfia {aria mon“fç., . ~ ,

Nar. ( EccoÎi tutti inſieme.) U. ſ j

'Cec- ( Ali-figlia Magnini-L“) ` -’_ ; 1

.Rin. Ma fiere voì‘dav've'r‘o innamorata? i

Gia. Sì, caro BarOncino , '

ll mio affetto e ſincei'qſſ_ è_ ~

-E ſe non dic0~il vero, ,

Che mi fulmini il çielo inniñzi a_.voi,

Cec, ( Ne ,avjeffimo piacere ’ancora noi. ‘l i

.Rin. Sì , mia cara gi credo. [i baci): la mano.

Nar. ( Tiriamowpure avanti’. )

Cec. ( Io taccionquanxo poſſo ,

Ma per la’ ile, or or li ſalto adoſſq . l

Gia. Anch’io ,dei voſtro ,amor ſon perſuaſa .

Ma a ber Ta'ciccoiara `

Anch’Jo v’ invito_ a caſa . . . ~
› N”. (Adeſſo vi`ç‘ne` il buono. ) a U z

ſ Cet. i Vieni con-me Nardone , , , i `

Che …voglio n pò veder questa facenda- ) 1

”E dove an var’vol‘ete?)Ce.(Vieni con me ti dico ‘

Che terminare io vogue ucſro intrìco. mſm

Rin. Ma` ſe “vien voſi’ro Pa re? J ’ '

Gia. Adeſſo egli è lontano ,, . --ñ ,

Ea ancor die veniſſe .,Avrà tutto il `piacere ; ’

Vedere che il Barone " , 2-- , , e ‘A

Ha per ſua figlia amore. i ` ..Rin. Già perſuaſo ſon dei ſuo buon cuore.

Gia. Dunque meco venire ,

E’ ſe mio Padre viene, a lui narrare `

Che languite per me , che ſoſpirare. via. r ,_ "

…r.

v .

.Î\

' › Rinaldo ſolo. . ,

ffè ch’ ella s’ inganna ' i . .›, .Q

Spoſarla non conviene. ' . Î ' '

ll mio grado con lei non vò nvvilirc- 4

Dica che vuol ,ñ mi voglio divenire . "

Ma oh Dio’, che nel pensarlo

Senio mancarmì il core

4. _ , ?Ah
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Ah ſon perduto là ;ì mi vinſe amore . '

In cimento a il' mio core ' '

Spinge amor , dover m'arreflza

E ſra amore‘, e fra il dovere '

L’ infelice che ſarà. »

DLlcguaîevi penſiëri

i Riſoluro il punto è gia . .x ,

'11h fi dica alla Giannina ' ’ l ì'

’ ’Che il ſuo amor per me non fa .. "

'Vezzox-ene 'pupillette _ , ` ,Farſallerre mie d’ amore _ ‘ , fl ’ ' '

Dolci dolci intorno al cone i

Già mi ſento raggirar;

S E N A

Camerav rustica ._ -

Sec:. , e N47., poi Olivetti: , im!! Gia. e Rinaldo.

Cei:. uanto anno a venir queiiii Signori.

Nur, ,Doveri ſon fermati? f 4 *

Cçc. ' _Forſe quella fraſcherra dimia fighi. i

Li farà i conplimenti nella caſa . ’

Uſi. Signor Sindico non ſi và più bene

La vostra ragazzina( `

L’ amabiie Giannina’ _ `

Ch’ è già promeſſa ſpoſa al sor Na’rdone,

Vuol far la bella affè con'il Barone. J

Nur; Or lo ſenti Cecchino? Cec. Zitt'o_ per caer

Così“afl’ordire l’ univerſità , v j' i

‘Qzì' noi ſiiamo prendendo b j I ~

ll cnr-fo dei delitto . `

Oli. Non ci voglion‘più prove.
N.17“. La coſa è già provata-r _ z , -ìì

Cec. L’ìfl-effo dico anch’ io : ‘figlia‘ ſciagurara.

Nar. Ziuo ch’ella ſen viene: _ . r

Vi. ""
A

.a L

- Cec. Naſconderſi conviene; ' l‘ ’ "Î f 4

Or abbiate prudenza . ‘ i ſſ

Nflr. La prudenza vä bene, "

Ma quando non potrò ,più ſopportare,

Mi voglio del Barone vendicare’. (a) G

"ia.
(è) S'? 'tmſcandono nello flipo.



.SECONDO. 7 gs

Gia- aniuſrancamcme. 7 ; i .

Rin.,- Eccomi o mio bel fole . "i i ~. *.r

Gia; 'Quanto mi piaccion mai quefle pa'role. ’
Favorite, ſedere-r z ‘ -i \ - '_

Rin. Gianninainias, non sò ſpiegare appieno

ll piacere che prova questo* core

Ringrazioil ,Dio d’ amore ~ . ~ ’*

Perchè m’ ha ritrovato una zitella ‘Spiritoſa g garbara, e molto bella-.
`

~

ſec. ( Grazie del nompliirientoflr 7 ' > ,s " ‘

Nur. ( Sentiamo- la riſpoſta. l *’Îí; ‘~ “ -'

Gia. Signorffiri_ con-fondere 1‘ ' I* ì

lo non ſazirei cher-dire" '~ —- :Voi mi fate arroffire, . Î “'

~

Conoſco che io non ſend ſim belli,-` ñ

/Mi basta (felici' quella ..e-Ii r’

Che voi dire dTamar con veroaffetto , . `

E contenta ſarò . Naz, (- Con che riſpetto! }\

Gia. Ma dite o; mio diletto'›-- k ` . \

Se per ghiaia v…:oi mi- prendere-te.

Rin. Sì , mio‘ bell’ ldolerro , ~ '

Baroneſi’azfarece. Na’r. i Oh maledetto” :1:55 ,_

Ces; ( Fin quì `non ei è gran male. )* '

.Nur. ( Non voglio -più tacere. )

Cec. i E naſcondiri ancor-3 .Mamo `rivedere . ,li

Gim ?tipa chir-` voi partite, ‘i ,E

Voglio che »noh'beviíìflîì la cieoolata

Rin. Sì", mia Giannina amara» e e i

Tuîf’o ciò che vi *piace .~ ñ o

Gia. lo non ho servitoriz z; ; V 2 ó")

Da potervi ſervirflffi… _~-;›_ . x K; 2-1 ſe“ . 'A

Onde ,abbiate pazienza' »eg › ' .~

Se non ſiete tratraîìbeon decenza’u '

Rin.- Non voglio comfllimentî.- ' -Î-ë’Î-ffi ~ x

Gia.» Vò fare il mio dovere‘ ~ RF." .~ \

Tutto per te farei- ,~ ‘L, '- ""‘ ,TJ

Ed io per ie mia.: vita”- --Èfl - _

Gia. Per _te,pp`er re mi ſtruzzo‘, 4 :il ’

. Bim-Ed lo per Le deliro_ -; 1*; Î -. - › g -d

R - , ‘ *B '-":_'\"‘1`JNÎ‘ I

\
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Gia. Per te . . per te . . per te . . non ſo che dire.

Rm. Per re . . per te..~‘< Mi ſento oh Dio morire .)

Mar. Mi conſola . Oli.- 0h ſeguirne .

Rin. Coſa ſu? voi che volete?

.Nur. Via parlare . -Oli. Riſpondete.

Rin. Ora il fatto vi dirò. '

Gia. Che ſorpreſa! Ce:. Figlia intra”.
Gia'aDChe ho da dire io non il ` i

ſec. ha ~ o 5°‘ _

.Nar- aSon confuſi; ed a'gitat‘i ì' ì v '

ì Oli. a Che ſorpreſi qui ſon stati ,.

Ciaſchedun stà bronrolandoî‘

Penſeran di ſi ſcuſar .'

Rin. ' Son confuſo , ed agitato

Che. ſorpreſo quì ſon ſtato,

Quelli ſtanno. brontolando

Penseran ‘di mi ammazsar .

lo dicea... Cet-’Forſe diceva

- lo per re Giannina bella

Arda“; ſmanio . ‘e così quella

Vi riſpoſe , ed io per re .

Gia. lo volea. . . Oli. Forſe volevi .

Dirgli, ti ben ri capiſco

Geloſia' per te patiſco

Colui diſſe, ed io per re. _

Rin. Lei'mi stava. Nar- Forſe a dire

Per-re odio ih mio, NardoneE lei caro'il mio Padrone ‘

Riſpondeva od io er ~Pe. a*

Gia. Via non più che a dire? "V

Cec. Non capiſco i vostri detti.

' ſcacciare - -
Deh fc i hmo tai ſoſpetti

Che fan torto alla bontà. '

Naſ- 2Gia paleſe o ?niro Signore
01:. a Son l’idee del tradimento . y

Ma l’inganno in"ù‘n momento ’ ’\
_ Forſe il Ciel punir dovrà. ì‘

Gta." Che destino'è questo oh Dio ~- .

Cee. 1(.Lualdisderta e per me queſta Cia. . _ì

..a
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.Ciaſcun m' odia , :131i derefl'a

ñ li t

Ne ſoccorſo alcun mi da .r

s c..1-:' N A _ vir.

Tartufo , a Scuderi”; . -

San.

dTar. .Eh via ſorella mia a

Puliſciri- di tanta porcheria x- * i‘

v Se il Baron ti diſprezza , -

Ed ama la Giannina , , , '.*ì .'

A re non mancheranno altri partiti. \

5a”. Questo affronto non ſoffro v

Io non ſono dl quelle .c -_ .

A Che cercano marito ,

JD

lbò fratello ;non mi perſuadí ,

Voglio al .Sindico dir le mie que

‘h

E sò che non mi manca un buon partito.

Se voleffi ſar -l' amore

Cento amanti troverei

Che ſoſpirano il mio core

Tuttiancor gli affetti miei,

Ma di' lor non sò che ſar.

Sò che ſono i malandrini ,

In amore tristarelli

Sono pei-fidi aſſaflini

Peggio poi ſe ſono belli

Cercan ſolo d’ingannar.

S C E N A Víll.,

Cect/:ina , Gia-*mina , e Nardone

Cec. A pure alla malora.

Nm‘. Che poffi ſu crepare.

Cec. Ei mi ha ſarto incantare

?ai

reie,

n e
-

.n. ì

ex"

o

Con gli‘ſuoi' complimenti , e con gl’inchini.

Ma ſu

Pagar

Vi domando perdono.

Cec. Adeſſo che tu hai fatta la frittata

Mi domandi perdono o ſciagurata?

Gia. So che voi ſiete bBuon‘o . .i.

ettegolifl'ima figliuola

ovrai la pena . Gia. Ah caro Padre `

l

N”.
~ w
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L .. Non -gua'fſidar Cecchino. i

Gia. (Lar‘o ardone aſcolta’. '

Nur. Non mi laſcio burlare un aicra. volta..
Cia. Ma qucsto pianto'mio, ‘ i

Non giunge a intenerir il vostro cuore?

Ce:. Me lo vieta i" onore . lv.. "i" '~ ‘,

L‘onorei' ah- non è- Vero? ‘v’_ i" z .-s- i

N4”. Una figlia imprudente - l 'ñ

Che introduce l’ amante in* proprie.v caſa‘…

Non merita pietà, nè compaſſione ,

E una peſſima azione .1 t

Ingannar ~uno ſpoſo ’a queſto ſegno”

'Chi nonñ conſerva amor, d' amor è indegno m

0m. Deh caro Padre amaro --m- ` *

Donatemi il perdono in . un .-.`

Non vi mostrare ingrato,.› 1 '~
Se vostra ſig-lia ſono , ì . ._ -

Ancor vi par-li parli- il cor…" ,-.r

Eee. Si , che mia figlia'ſei ,› , ’..ñ‘

Per quello che ſi~ dice ,. j'J ~

Ma dica un poco* lei ,‘ ’î ó

Se ad una figlia licee-J -Ò‘

Sprezzare il proprio-onori. 'w‘.

Gin. Caro Nardone amatoru. a…

NM. No, nò , più non ti credo :flex-'

Da te iîu’i ingannato‘, ”

Ed or m' inganni ancor*- _

Gia. Per queño pianto mio ’~. -- ‘i

(Mim-‘tè' quel "furor ..- t f".- "

th.N.-zr. a Q. ( Or ora ‘piango' .anch’io- '\ .7' ' ,ì

E già mi ſento il core i ‘-4 ~

ln petto a intendrir. ).-- z …L

Cile. Guardare-mi . Cec. Ti guardai…

 

Gia. Nardone É ì Nar. Ceſa vuoi? e ~ f*

Giai Donami almeno un ſguardor

In prima di partire .` ~ ….
t- 3- Amor div natura , ' , .. 7. . ñ

Sei pur portentoſo». '- .u. ~ -, - ' r ’g

Lo ſdegno non dura,,. ç

^ "' Un cui): generoſo* ~ Non:
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Non puote nel ſeno .

‘ Nutrire il veleno ,.

, e. t-i Sicangia in affetto

Lo ſdegno,v e~’l diſpeno
I .fl. 4 Trionfa l’amor. Gidmuſina parte'.

S .C E_ N A 1X. A

Cect/rino,~ e Nav-dune; ’

C‘e:. - Uaſi pianger m’ lutto .

Nur. [peſano …tener-ito

Ce:. - E questoil primo ſa-lloche ha corii‘cho,`

E convien .perdonarla . a.

’Nar. Per finir la facendo

Convien caro Cecchinov v .

Che ſi uniſce col ſua“, il mio destino, .

Quand’ella è poi: mia ſjÎ-O ' `

Sarà per me ainoroſa , — 7

ln ſomma allor vedrete ‘3 .

Che contento ancor voi ,vi troverete .
Cee. Si , com'emzà che il faccia ſi`

Con ogni diligenza, _ `

Ma ſe il Signor Barone* .t .

Non cangera penſiero

r Farò dirò Nor. bra zitto, che non~rorni’

Ce:. Che -torni queiiu voglio, anzi io da lui ,

Or ora correrò. Nar- No , piano un ’poco y

Cec, lo mi ſon dato- 'ſoco, ‘ '

Nè mi corrigge» adeſſo! ,

Neppur un Toro , vò {ore un.

Che ſi creda il Barone’

Che io ſia qualche Grifone? ,

I Padri-r. e gl’ avi miei, per quanti io n’ebbiv

Se non furonoBaroni , il loro ſangue

, Anche roſſo era _al cento come ogn’ altro.

è E poi chi c’ è di me piùtcimrgJ è {famo .4

Nhr… Per viatù già ſ1, ſa `che non hai pari .

Cec. _Mio Padre …il _quale al Mona

Giammai caſar i volleButrò nel generarmi granſſbarîií”

Di fluidi virtuoſi, e quelli poi; ~

Nei Renerar ;nia _figlia _ ` An.,

*2.

7

eaceffò .
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Ancor io ſen-final con maggior forzá . `

Nur. Via . non t' accender più Cccch‘mo mio .

Ce:. Semi . e impara ancor lu, qual uomo ſon io.

lo diſeendo a linea retta . .

Per ‘la, parte maſcolina ,

Da Comeììo , e Caſilina
Che ſi vollero ſpoſa”.v

Fu Cafizoh mio Nonno

Mar-co Agrippa zio carnale, '\

Che faceva lo ſpezìaìe , *

E non vo“e mai laſciar.

‘Ma F amico ſviſccrato _

Fu i] gran Seneca ſvcnato

Io ci andava ſempre a ſcuoîa

Trapaffando 'fl mee Eufrate

Ed a forza di {rustatc

Date in forma dì rinfreſchi

Li caratteri berneſchì

lnſegnommì a contrafar… -.

Volcte. -l’ Arlecchino

Vi voglio eontentar.

Cara col chitarrin - . y.

Te veng'o 'a reſvejar. '

Volete il Pam-.donc

Attenti ad oſſervar. .

So quà cara fia mia,

E co ſe dìgo fia - 4

E] resto za ſe ſa . '

Volete anche il Tartaglía ,

E tartaghar (on quà.

La la . . la largo un poco

Ve venga el ca ca... cancaro -

Me vene lo Rim’ stimolo

Dc ca -ca .-. ca ..‘- canta: .

Non ſono un ’capo d’ opera ñ

Un mostro addottorato ì ’ ñ

Jl ſecolo paſſato . -
Di me che mai dirà . - - e.

i0 perçliè restafle

-L lflora pu‘: famoſa ;z è, 7 ' , Mia
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Mia figlia mostruoſa

Penſai’ di generar . ~

Affe che un uomo ſimile '

Nel Mondo non fi dà. wa o '

N”. Buon per me rai {racafl’o " .

Così il Barone andrà ſen-L‘ altro a ſpaſſo. vu
"‘ì - S C E N A X. -

i ` Campagna con Collina.

d ~ Tartufo , e poi Rinaldo. .v
i Tar. Oſa diavolo vuole il ſor Barone

Che dietro a me ſen viene ,

Stiamo un poco a veder coſa ſuccede.

Rin. Ditemi galarſtùomo _ ` _

Mi fareste’ un jviacere? ’ ‘ _ Y O

Tar. 0h mio SZ nor Barone'mi comandi.

Son pronto a ubbidìrla.

Rin. Dunque mi conoſcete? ,

Tar. Certiffimo Signor che lo conoſco, …

Ella è i] nostro Padrone , ' x

Che comanda in Castel Cocòmerone.

Rin. Godo che vi fia noto il grado mio ,

Io pofl’o-affai giovarví , ' _

Quando voi pronto fiere a favorirmi .p

Tar. Si degni dunque dirmi ,

1a che debbo onorarlo? -

Rin. Un de voiìri vestiti avrei biſogno _

Solo per questa ſera. Tar. E perchè far?

Rin. A voi non dczgio irlo. n

Tar. Ma ſe ho da faVorîrio

Convien che ſappia anch'io ._ ì '

Perchè deve ’ſervir I’ abito mio.‘

_Perdoni 1’ iinprndenza. ì" ~

Rm. A voi ne voffiio far la confidenza.

i lo voglio trave‘ 'torinffiquesta ſera

51" Parlar con una certa Villanella . 'J

Taj'. ( Che ſorſe mia ſorella! )' ' "

z Rim_ Già la none fi avanza; E ben (She dire?

‘ Via presto riſpondete.Tar.Ma Signor non ſapete

Che ſon eloſi anni quefli‘ Villani 5* ev

anne a oprarñ ie mani _. ‘ Rin

’1“.'
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Rin. Ome? c'on un par mio? ` v

Se le mani han coſior, le mani ho anch'io.

Tar. La ragazza ſarebbe mai‘ Sandrina? Rin.Nò.

T.zr.OliverraëRìnNcmmen. TLDunque Giannina?

Rin. Ma queſl' abito amico? - ~

Tar‘ Mi diſpiace Signore ' . 7

Non` poterla ſervire . Rin. Me lo dovevi' dire’

Villanaccio ignorame , ed io fi pazzo

Il tutto paleſai ſenza ſoſpetto ,.

Però te lo prometto Ì . -›‘~.

(Ihe'ſe paleſe iſ ſai al_ Genitore' , _

Gli effetti prove'rai del mio furore ,, _uit-’

"S'CEN'A’ Xl. e

Tartufo. e poi Nardone .,

- l

`Tar. › Aſcia pur fare a me...,che ſe mai poſſe‘
ſi Io voglio che Giannino ‘,- …\

Non parli col Barone ‘ , ..‘45, i

She gran teli@ è la mia ',z ,QT-*77 '
Se aveffi più ’ſim-_ſiate — ' "iz' f. 5 r..~

Potrei qui da Giurato ` ` ,. ,
Sen-ir’, o da Notaio, o M'astrodattiz, - r ſi‘;

Buffa , chi` sä, 'la' mia ſperanza; è queſta , _

Sia che ſ1 vuol, me l’. ho cacciato in teſta' .ñ

‘Mi ‘diceva l'a mia Nonna

Figlio .mio ſei fortunato ,- 7 `

~ Tu n-aſcesti da una_ donna... viene_ Nur;

. Gjuíio a tempo‘ t' ho trovato

’ D'i gran coſe c’ho a mai-rai“,î

Stammi dunque ad' aſcoltare .e

Îl Barone traveſtito 7, ,l »i .

Da Villan’o vuol andare"

La ſua Bella a viſi re, -.

guaſta ſera ,-. e giàñ l invito' a e - ‘3

iaia ie'st'a non sgrullar... ,, … , i.,
Coî'a lui voglia da,lei_ ,‘,ì .

I'o p'oî dirti nonxſaprei', ’

Dirò, ſol' che in tale *caſo:

Caro' amico da Paſquale

Ba BabÒO), da Mamalueco

I"
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Da ignorante , ed u'. m di flueco

Non-conviene , non ſia bene@ ,

Certamente di paſhr. parte. 7 "

S C E N ~A XI!. '7

‘.7'Nardoneìjòle; Ì~ ì -

AH perfida Giannino *‘- 4 ' e*

Còsì ti prendi gioco? ‘ "7' '

Ma lo vedrai fra poco; 7 ,

E lo vedrà il Barone, ' r "

Che allora‘che ſi tratta ’

Della ripurazione , ’ o “‘

Noi ſapremo adopra-r un buon baffone,
_La notte‘già’fi avanzaìſfi ' ~ 7_ .7All’erta ſu . . . di geloſia , di sdegno "ì‘ ,

Sento il c‘ore avvamparrni, '

Son fuof di me, e non sò più frenanuio

Non 'sò che mi prende

Nel petto nell’ oſſa

M" aſſale , in' accende'

' Un moro , una ſcoſſa
.Che uaſi che si .. . "' -ì `"

l Che orſe... cioè... 'i

Refistimio core ì . " "‘ ` '

Che barbara gara 7' ,T - “ì

Se perdo l“a cara

Più V'Èver non sò.

Quell'occhio , quel viſo e.

Quel naſo garbato Ì .‘

Quel /vezzo , quel riſo -

Quel‘ labro, quel fiato

Di bombe nel core

Mi 'fanno uno ſpara

Reñstì mio core

Che il barbaro ardore

Scffrir non( ſi può .

SCE
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. ‘ SſC N A XLIL Notte

' Rinaldo m abito di Villar”, poi tutti ,gl’ altri.

Rin. l La notte così oſcura ,

Che non sò dove mi vada;

Non ritrovo piùla ſtrada, e ~

_ Non Votrei precipitar .

Oh. Per stgar il mio tormento

Ven o ſola in guesto loco:

‘Cru o amor io già ti [Qnm: ñ,, z… p.

Vai creſcendola poco . a pato!, \_‘ i- ~`

E mi sforzi a ſoſpirar . ` i , 'ì‘

Rin. Se qualchun trovaſſi almeno . i, ` A;

Ceſſarebbe il mio timore . ,

Oli. Se poreſſ _dal mio ſeno

Canceùar quel traditore

Non ſaprei più che brain-.ir . , .

Nardone diſotto la caſa di Gianuimt con baſh”.

.Nur. Vò 'fermarmi ancora unpoco

‘ Tarda molto a comparire .

Oli. 'Io mi ſento in ſeno un foco. ñ

Rin. Qualchedun panni ſenrìre. "

_Stiamo un poco ad aſcoltar.

7Giamrma di dietro Ia ſua Caſadei): colli” .
ſſiÎGl-Î. Son fuggita inofl’ervata , _

Tremo tutta dal ſpavento ,

t › Ah ſe foſſe ritrovata

Creſcerebbe il mio tremor .

Cecclmo da'ſopra Ia fineflra di ſua 64/21 -

Ccc. Ho ſentito un gran rumore‘.

I-ſoſſe mai la mia figliola?

.Rin. Meco aveffi un ſervitore.

Cia. Poverina ſola ,ſola

Chi mi viene a conſolar?

Nar. Sento gente che ſ1 avanza .

Rjn. Siete voi cara Giannina? _7,….

01:'. Si ſon’ io. ( Mio cor costanza. )

Rin. Adorara Baroncina

Io vi vengo 'a ritrovar. ‘

Mofl Per mia ſè quest’ è un bel' giOCo

.i , Più
a

1
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Più la Moglie non ritrovo . Ia) 7

Tar. '²Vi è gran gente in queſi'o loco (tb)

Qualche coſa ci è di nuovo ,’

lo` mi voglio ſincerar .

Cec. La pertegola e ſor-rita ,7A cercarſi l' amor-inox - ~. 7

Gia. Si mio ben , dol-ce mi: vira . f « '

Cec.Nar.aí Non mi poſſo più ſrenar‘.

Rin. Coſa dite-mio teſoro .7 ' ~ ` 'HL

011'! ,Che voi ſiete i'ldol mio. - _ -›

Gia. Già languiſco, per voi moro. LLI-ua

`.Nor. E per voi‘ Hnguiſeo' anch’io. (c)

Cet-.Nando Non vorrei precipita-r . .‘2’

Tar. E grazioſa quella ſcena 7* Y‘? . ~ “3

Dove mai va a rerminar. 4*“, 7 3;

Mqfi E nep’pur l’ ho ritrovata ~ \

Quella ſ’creea malandrina - i i '1

Cec. L' ho senriÌa la sfacciam , v ' .--'~

, :Su fi facci ”na vendetta »

Contro l'empio traditor. ' ~-.

Mofl Oliveira dove ſei?0.0h che colpo inafiiettato!

Rin. Anderò per fatti miei.Ta.E l’amico capitato,

‘ r E Giannina è ſeco ancor .

Ce:. Se colei mi vien per mano ,

lo yò .ſame un gran macello.

Tar. ~C`è qualcun che và pian piano,Che il Barone foſſe quà ! ’ '

Rin. Ah, ſi accreſce il mio rimor. , ,

Cec. Giannina, Giannina? e ì!.

7 Che ſai ſulla strada? Uſcendo dif” caſa..

Gta. Oimè che ruina!

Meglio è cheflnen vada,

Proviamo a fuggir . (al)

N”. Chi è queflo birbanreëRäon uomo onorato.

Nur. àei forſe l’ amante È

'I’avrò

(a) Dalla ſua Caſi: .

(b) Dalla ſua Caſa .

(e) Fingena'o il Marcheſi!. ’

id) Entra i” Cri/ù , e serra .
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T’ avrò ritrovato . (a) ‘

a 3. E meglio a partir. ~ ' . , ' `

.Rin. lo ſono. Rinaldo - `

ll vostro Padrone. .

Nur. Non sò di,Rinaldo, i ì L

` Non sò’ di ,Padrone , . -ñ ñ -

Con questo baſtone ſ>~ r .-4

Ti voglio pun-ir. Le "f ‘ › _

Fnüíſuorchè il Bar. Sù gente correre-lì~ ’ .ñ ì

Sandrma , Olivetfa , Giannini: -, e Vil-'Mi can anni.

Donne Che coſa volete? _

Che strepito è quello?

Non .ſiate a "dar. `

Cec. Nardone coſa fai. NanPunifcountraditore.

Tar. Che coſa ha fatto mai? '3 -.

.Nur. Egli vuol ſar l' amore. ñ - '

Rin. Vi priego a perdonar. ’ >

Cec. Forſe conñ mia figliuolz? . ñ'

Rin. Una parola ſola'...Tm-.Forſe _c‘on mia ſorell 'E‘

Nur-MOJ.aQ Laſciatelo accoppar .

.Donne Ah ne, ch' egli è il Barone.

Gia. -Cos’è queſto Barone 2 ,.

Signora lrhneflinenxe} - i'?

Egli l'onesta>genre . ›

-Non venga a diſturbar . i

Rin. Ah ſi , ſon ‘io , perdono. ſi fa conoſcere

Ce:. Oimè che coſa vedo 3,.. ‘

Tar. Oimò che appena il erede-lui

Mus- E d' eſſo maledetto?”

Nfl. ~( Rim‘ast‘o‘a vuoto io ſono,

Ma ſe non cangia affetto,

lo mi Tazzròìfifar’.. )Î * r:

_Tultifuorcñè Sáor Barone compariſca,

:I'Bar’oné' Se l’abbiamo ſpaventato, "

Il ſuo braccio favoriſca , ñ ‘

Mentre vò che accompagnato

_ Da noi ſia con grande onor.

Rm.. Il malanno che vi dia

.,.
a…-,

_ Don
(FÎ) Nur-done prende per tm bſdCClO i1 Barone .
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, "ñ ' Donne , donne quz’inreTſîere’ ,‘5‘

._ ~ _ Fm . Voiper me crepa: potete >3 ..l ` -

Che io per voi non ſento amor‘. via.

Uomini Per voi alt—re nt’alandrine

Naſce questo precipizjo,

Lemie carezsigno’rine; ` ‘~®.‘~~›‘.ñ .fl

Se non ſare più giudizio,

La vedremo-'come andrà . I;

Donne‘Oh coſpetto questa‘ebella! '7

"f-Er‘che colpa abbianho noi? Ì ’ſi "

Mas. ~ Vanno in ‘caſa sfacciatella ‘"

Clie fra noiîſi parlerà.. - . i i

pomini Su›,\n`~‘ñçnda-re via di quà,

Dorina“Mà ſe-v'oi gèlofi ſiete, _.‘ E ragione non’ av‘ete , Ì` 3- . `* ,i

Siete’ pazzi in verità. V ' ì * '*

Gia.Oli.aa Io vòdir-la mia' ragione? ‘

l San. Non avete~>autorità .

i Cep-U_ Ma"tacete;-_fo{a avete .3v

t MUS tant0_`bîfia *7-- Î

` -Tarr E 'Vorreſ're ‘aver ragione .9.. ‘

ì Nàr. Sano un‘ 'uomo, e _non di palla-1,. ,

' Donne‘lnſolenti E.. Uomini Malcreate .`. . ~

i Da… Ajmacei-Er, Uomini Che ‘sſaçciate! .,

‘ Tutti zitto ,~ zitto in `carica '.‘ I ‘

Fee, Queſto affare in concluſione: ` `_~.

Boſnian-poi col feggiolone e' . -
Tra di troiìſi parlèrà . '~ nE voi ai!” aiädalè‘a 'letto, 5*’ '* ~Che quel chiaſſo maledetto 'i s

Se -nò mai ’ſi-finirà. › ñ‘: 1 -‘ ñ‘

Tutti Zitno , zitto buona notte ‘o - …3 7

` Che doman‘ ſi parlerà. ;a - ~

" '3‘ ‘ i Fine ‘Aſili Seconda,

*u Î -r' ,.._

eìì~ifl7ſi.v\ñ]f'l ..- ,.. e. ›

i ` "fl " AT’…
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Rim-:Hd1010.13131' Cecchina , e Gianni!” , e poi tutti.

Rin. Chi l'avria penſato,

7 Che da villana gente

lo foſſi in un ſal modo maltrattato?

Ah, pur troppo conoſco, che la vita,

Che fin ad ora io feci

E la ſola cagion di tanto danno .

Ma chi mai vedo? ,Oddio ella è Gianninz

Con il ſuo Genitore è’ . .

Di preſentarſi ardiſceal mio coſpetto?

Laſcio per lei l’ affetto, , i _ 7-7

Solo parli lo ſdegno ,ed il furore ,

Gia in odio ſi cangiù tutto Rumore.

Ce.(Coraggio figlia mia,lGi.t,Mi tremano_ gambe.)

Cec. ( E a me per fin mi treman le della.)

Gia. E permeſſo Signore-?Riuniti ſiete? che volete?
Cec. (ſiE diventato cieco! ) ,

Gia. Chiedo grazia . perdon . Cec. Mikricordiafl

Rin. Ma chi fiere'in malata Y,

Cec. o‘e ci pariaste ancora 7

Dovreste ravviſarCi o mio Signore..

Gia. lo ſon quella Giannjna... , z, ',~

Rin. Che {cnr-3! Voi_Giamainañ?tz',` .; ›

Ed ancor tanto ardire i .

' Avere voi di comparirmì innanzi .7

Cec. i Adeſſo è neceſſario un pò, di pianto . )

Gia. Deh ñer pietà Signore

Ora che ſpoſa ſono `

Per lui chiedo pietà, chiedo perdono .

.Rin. Come? voi maritata P

Ah ſemina ſpietata l

Iſla; tin_ sì crude] inganno

L‘I!” ?le lo giuro in voſtro danno.

ñ_ . . ‘ ..ſiz *" * "ef-9).‘- ...è _ ,—



Sec. Ella ſi è maritata

Per eſſere ubbidiente al ſuo Papà .

Rin. E che non voglio udir tante ragioni.

Cec. ( Ma piangi ma’landrina. ) ‘

Gia. Almen per quello affetto 7

Rin: Mi voglio vendicar , ve lo prometto .ñ

Gia. Per questo pianto mio

t Donategli perdono , ~ ,

Se ſiete c051 buono ’ '

_ Laſciatevi placar'.

Cec- Soh qui che‘ piango anch’ io.

Deh caro mio Padrone

Abbiate compaſſione

‘ Ne‘... vi... {l‘a re a ſdegnar.

R7”. Machi potrebbe oh Dio

Reſiſtere a quel pianto I"

Un sì poſſente incanto,

› Non poſſo ſopportar. 7

Gta.“ Amor, amor tiranno ` ’ ~

,Rm Gagíon di tanto affanno

Laſciami reſpirar.

_Cm Baston , baston tiranno -3

Cagion di tanto affanno’

| _ Tu mi vuoi ruvmar.

Cm. Ebben ſperar poſs'io, 7 - ~

_ — Che voi fiere placato? ~e " `

Rm, No , più non ſon ſdegnato , ~

Ma pur-mi-ſento oh Dio

_ Coſiretto a ſòſpirar.

Giga-aa 2 Via fatevi coraggio.

Rm. Oimè che fier dolore

E quello che ho nel core. ~,² `

Mi ſento oh Dio mancar .

Cee- Povero gi0vinotto ,

E innammoraro. è cotto,

ñ,1,

‘ , Ma non ſaprei che ſar . ' ,7, ~

*Cnr- ?Cluſone diſpietata! ,

I”. Oh sfortunato amor l ` i. `

3- Giacche non v’ è ſperanza . V7

. 7 \’ ' 1-.
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Nar.

Cec.

(6.

ì ATTO TERZO.

Viviamo in allegria ,

E in buona compagnia

Quei giorni che ci avanza

Corriam lieti a paſſar .

Mio Signor venir poſſiamo

ll perdono a domandar?

Su venite francamente

Perdonato ci lia il Padrone(

Viva , viva un uom sì grande .

Nar. ( Viva pure il mio bastone . i

a 6.~

Tatti

  

Viva , viva il ſuo buon cuor .

Viviamo felici

In mezzo a i contenti ,

Gìì affanni, e i tormenti

Dobbiamo ſcordar . .

FINE.‘
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